
REGOLAMENTO di CONCESSIONE IN COMODATO D’USO di STRUMENTI INFORMATICI  

ART.1 – Oggetto del regolamento.  

Il presente documento regolamenta il comodato d’uso degli strumenti informatici (tablet o pc) dei quali 

questa istituzione scolastica intende servirsi per l'applicazione dell’attività di didattica a distanza; pertanto 

il suo utilizzo deve essere coerente con le richieste fatte dai docenti e in genere dalla scuola.  

ART. 2 – Soggetti destinatari. Il dispositivo è concesso in comodato d’uso dall’I.C. Viale San Marco di Mestre 

(comodante) rappresentato dal Dirigente Scolastico pro tempore e dal DSGA in qualità di consegnatario ai 

sensi del D.I. 129/2018 alle condizioni descritte agli articoli successivi, alle famiglie degli alunni 

(comodatari) che ne facciano esplicita formale richiesta come da modello allegato, parte integrante del 

presente regolamento. Lo strumento fornito in comodato d’uso ai genitori e fino alla scadenza rimane di 

proprietà della scuola.  

Il dispositivo è concesso secondo questo ordine di priorità: 

1. Famiglia in comprovate difficoltà economiche priva di qualsivoglia dispositivo similare o con l’unico 

dispositivo per lavoro agile del genitore; 

2. Alunni che devono seguire le lezioni in regime di istruzione domiciliare 

3. Alunni con certificazione L. 104/92  

4. Alunni con L. 170/2010 /Bes in possesso di diagnosi  

5. Alunni frequentanti la Scuola secondaria che ne facciano richiesta, prioritariamente a quelli di terza 

classe che devono affrontare l’esame di stato 

6. Alunni delle classi quarte e quinte di scuola primaria che ne facciano richiesta, sentito il parere dei 

docenti di classe 

7. Famiglie con due o più figli frequentanti l’istituto 

ART. 3 – Termini temporali. Il bene è concesso in uso fino al termine dell'emergenza sanitaria, ovvero in 

caso di sospensione delle lezioni per l’emergenza sanitaria fino a quando non saranno riprese le attività 

didattiche in presenza o fino al termine delle lezioni dell’a.s. 2020/2021.  

ART. 4 – Usi consentiti. L’alunno utilizzerà il bene per le attività didattiche, di studio e di ricerca collegate 

all’attività didattica. In ogni caso sul dispositivo non dovranno essere caricati contenuti e applicazioni non 

inerenti l'attività scolastica. Uso della rete: la Scuola non può assumersi alcuna responsabilità per qualsiasi 

comunicazione ricevuta o spedita da chi possiede account personali di posta elettronica. I minori possono 

avvalersi di internet a condizione che siano supervisionati o guidati da un familiare adulto. Nel rispetto della 

netiquette, gli utenti non possono creare, accedere, copiare, memorizzare, trasmettere, scaricare o 

pubblicare qualsiasi materiale che:  

- sia osceno, razzista, diffamatorio o illegale;  

- sia molesto o gravemente offensivo per altre persone;  

- costituisca una violazione delle leggi sui diritti di autore o accordi di licenza.  

Per ragioni di opportunità e di rischi connessi all’uso della comunicazione tecnologica, gli alunni non devono 

mettere in rete:  

- informazioni personali quali nome, indirizzo, numero di telefono o la scuola frequentata;  

- la propria foto o la foto di altre persone. E' vietato fissare appuntamenti o incontri con persone conosciute 

attraverso la rete. Tutti gli studenti sono tenuti a rispettare le regole di correttezza e riservatezza previste 

dalla normativa sulla privacy: non è permesso divulgare via internet nessun documento né materiale 

didattico (testo, audio, video, foto…) senza esplicita autorizzazione del docente e senza il consenso delle 

persone riprese. Le password assegnate dalla scuola per l’accesso al registro elettronico e ai programmi 

sono strettamente personali e non possono essere divulgate. Ogni tentativo di forzare o manomettere il 

dispositivo o le applicazioni al suo interno e le sue protezioni sarà sanzionato come grave infrazione 

disciplinare.  

Art. 5 – Obblighi del comodatario. Il dispositivo dovrà essere custodito con cura dagli alunni e dalle famiglie 

che saranno ritenuti responsabili di eventuali danneggiamenti dello stesso o di guasti che non siano 

riconducibili a difetti di funzionamento dell'apparecchio. Qualora il bene venga danneggiato in modo 

irreparabile dovrà essere ripagato per intero. Il comodatario si obbliga a custodire ed a conservare il bene 

consegnatogli con diligenza, assumendo la responsabilità per eventuali rotture che dovesse subire o per la 



sua sparizione, sottrazione o furto. In caso di rottura, il comodatario si obbliga a rimborsare all'istituzione 

scolastica il costo della riparazione del bene o, nel caso in cui lo stesso non fosse riparabile, il costo della 

sostituzione del dispositivo con altro di pari caratteristiche o di caratteristiche superiori, ove le pari 

caratteristiche non fossero più reperibili sul mercato. In caso di sparizione, sottrazione o furto, il 

comodatario si obbliga a rimborsare all'istituzione scolastica una somma pari al costo della sostituzione del 

bene con altro di pari caratteristiche o di caratteristiche superiori, ove le pari caratteristiche non fossero 

più reperibili sul mercato. La famiglia è direttamente ed esclusivamente responsabile verso l’istituzione 

scolastica per danni derivanti a sé o a terzi da ogni uso non consentito o da trascuratezza nell'uso del bene. 

Ogni dispositivo è riconducibile all’alunno al quale è stato assegnato: è pertanto espressamente vietato 

concedere in uso a terzi, a qualsiasi titolo, il bene oggetto del presente regolamento. La violazione di 

obblighi e divieti comporterà la risoluzione del comodato d’uso e l’obbligo del comodatario di riconsegnare 

il dispositivo, oltre al risarcimento dell’eventuale danno. Il dispositivo è fornito con sistema operativo e 

applicazioni con licenza dell’Istituto o con licenza libera; qualsiasi software aggiuntivo che si ritiene utile 

caricare solo ed esclusivamente per scopi didattici deve essere richiesto in segreteria e deve essere 

autorizzato dalla dirigenza.  

Art. 7 – Diritti del comodante. È diritto dell’istituzione scolastica ispezionare o far ispezionare il bene senza 

alcun preavviso.  

Art. 8 – Criteri per l'accesso al comodato d'uso. La scuola assegna in comodato d'uso i propri dispositivi 

agli alunni che ne fanno richiesta previa stipula di apposito contratto riportato in allegato.  

Art. 9 – Entrata in vigore. Il presente regolamento, approvato dal Consiglio di Istituto in data 02/10/2020, 

entra in vigore dal giorno successivo, ed è pubblicato all’albo online dell’Istituzione scolastica.  

ALLEGATO A CONTRATTO DI COMODATO D'USO PER STRUMENTI INFORMATICI  

Contratto tra l’I. C. Viale San Marco di Mestre - Venezia ("comodante"), nella persona del D.S. 

prof.ssaCristina Stocco, e il sig./ra _____________________________________________________ 

("comodatario") nato/a a______________________________________________ il ___/___/_____ 

residente in _________________________ via _________________________________________ tel. 

cell. e-mail ___________________________________________________________________ 

genitore/tutore di _________________________________________________________________ 

alunno/a della classe _____ della scuola ______________________________________________ Le parti 

convengono e stipulano quanto segue.  

1. Il comodante consegna in data odierna al comodatario — per lo scopo definito — un _________ 

___________________________, di proprietà dell’Istituto, iscritto al n.__________dell’inventario Beni 

mobili, comprensivo di caricabatterie con cavo, software di base, software applicativo. Il comodatario dà 

atto che il bene è nuovo/funzionante.  

2. L'uso del dispositivo è limitato esclusivamente all'alunno di cui il comodatario è genitore/tutore.  

3. L'alunno si servirà del dispositivo con la dovuta diligenza per uso didattico.  

4. Il comodatario è responsabile per l'uso del dispositivo effettuato dall'alunno come sopra specificato. La 

scuola si riserva di effettuare controlli sul contenuto, l'integrità e il corretto utilizzo del dispositivo, che deve 

essere coerente con la finalità didattica.  

5. Il bene è concesso in uso fino a quando non saranno riprese le attività didattiche in presenza o fino al 

termine delle lezioni dell’anno scolastico 2020/2021.  

6. Il comodatario si impegna a rifondere il costo del bene al prezzo stimato, in caso di furto, smarrimento, 

danno o deperimento irreparabile dello stesso. In caso di furto, occorre presentare alla scuola copia della 

denuncia ai Carabinieri.  

7. I genitori/tutori sono direttamente ed esclusivamente responsabili verso l’Istituzione scolastica per danni 

derivanti a sé o a terzi da ogni uso non consentito, o da trascuratezza nell’uso del bene. La violazione dei 

divieti di cui sopra comporterà la risoluzione ipso iure del presente contratto e l’obbligo dei genitori/tutori 

a riconsegnare il bene, oltre al risarcimento del danno. In ogni caso, ai sensi di legge, la concessione in uso 

non può determinare per l’Istituto scolastico l’assunzione di oneri eccedenti il valore di mercato del bene.  

8. In caso di guasto per difetto di conformità opera la garanzia del produttore per la durata complessiva di 

24 mesi. Il comodatario si impegna a servirsi del dispositivo con la dovuta diligenza garantendone la 



custodia, la pulizia e la manutenzione ordinaria, attenendosi alle indicazioni del manuale utente fornito dal 

produttore.  

9. E’ fatto espresso divieto ai genitori/tutori di cedere il presente contratto o di sub-concedere a terzi, a 

qualsiasi titolo, l’uso del bene.  

10. I genitori/tutori e lo studente dichiarano di aver letto e compreso le regole della scuola per un uso 

accettabile e responsabile dei dispositivi informatici concessi in comodato d'uso riportate nel 

“REGOLAMENTO di CONCESSIONE IN COMODATO D’USO di STRUMENTI INFORMATICI” dell'Istituto, 

pubblicato nel sito della scuola. Si impegnano ad utilizzare i dispositivi elettronici e la rete in modo 

responsabile e a seguire il regolamento. Sono pertanto consapevoli che a seguito di violazione di queste 

regole, a seconda della gravità, saranno adottate le sanzioni stabilite nel regolamento disciplinare d’istituto. 

Per quanto non previsto si rinvia al regolamento e alla normativa vigente.  

Venezia - Mestre, il _________________  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO ___________________________   

IL DSGA ____________________________  

IL GENITORE ________________________________________________  


